
 

 
 

Vivere l’avvento: un tempo che … “mi piace” 
 

Ogni giorno che il Signore 

ci concede di vivere è bello 

e prezioso perché regalato 

e non dovuto, dono 

gratuito del suo amore.  

Però è anche vero che ci 

sono dei giorni e dei tempi 

particolarmente “belli”, 

potremmo dire: più degli 

altri! Uno di questi per me è il tempo di Avvento. 

Avvento, letteralmente “venuta”: di qualcuno, di 

Dio, per essere più chiari e precisi. Dunque, se viene il 

Signore, da parte mia occorre l’attesa, la vigilanza, il 

preparare la strada o, se vogliamo, il cuore! 

   Ecco perché a me il tempo di Avvento piace 

particolarmente. Attendere con gioia perché viene il 

Signore: non uno qualsiasi o poco importante, ma Dio 

in persona! E viene per salvarci!  

Cosa c’è di più straordinario e inaudito di un Dio 

che viene a cercare l’uomo? Il nostro Dio è fedele e 

mantiene le promesse, Lui non si lascia vincere in 

generosità; da parte mia, … nostra, ecco la necessità 

di prepararci. C’è sempre qualcosa, o molto, da tirar 

via, un po’ di polvere o di sporco da eliminare, un po’ 

di buio da rischiarare. 

Attendere: sì perché il Signore è la perenne novità, 

lui non è mai ripetitivo, vecchio, stantio; semmai 

invece è la perenne giovinezza, la novità assoluta. 

Due domande: cosa ci porterà il Signore che 

viene? Come sarà questo Natale? Dipenderà dal 

nostro cuore, aperto e docile nel fare spazio alla visita 

del Signore. Buon cammino di Avvento a tutti! 

(d. Aldino) 

Lavori di ristrutturazione della canonica 
 

Stanno concludendosi 

i lavori al tetto della 

canonica di Sorbolo e 

presto saranno tolti i 

ponteggi che la 

ricoprono. 

Qualcuno si sarà 

chiesto il perché. Semplice: da tempo il tetto aveva 

bisogno di un rifacimento serio e completo, poiché ad 

ogni acquazzone occorreva fare le corse e mettere 

dei catini nel sottotetto (chiedete agli scout…). 

E così ci siamo decisi di fare i lavori e, data la felice 

occasione, di sistemare in modo più adeguato la sede 

scout sistemazione dell’impianto elettrico e di quello 

di riscaldamento, posizionamento di un buon 

isolamento termico e acustico. 

Certo, i lavori in previsione (sia nei locali del 

circolo ANSPI “L’incontro” che in chiesa – impianto 

luci, ad esempio), sono urgenti e già in cantiere. Però 

non abbiamo fretta… Confidando nella provvidenza, 

speriamo di poter realizzare i lavori urgenti durante il 

prossimo anno. 

Serate di preghiera 
in preparazione al Natale 

 

Mercoledì 3 Dicembre - Bogolese, ore 20.45 

Mercoledì 10 Dicembre - Enzano, ore 20.45 

Mercoledì 17 Dicembre - Sorbolo, ore 20.45 



Il Concilio dei Giovani - presto un incontro organizzato da loro, rivolto a tutto il paese 

 

 
 

Eccoci Qui! Anche quest’anno il Concilio dei giovani è 

cominciato, puntuale e carico di aspettative. 

Aspettative non tradite grazie all’impegno e alla 

grande passione che impiegano gli organizzatori. 

Il percorso di quest’anno è “Il mondo: credere ci 

manda” e il primo incontro si è svolto in Seminario 

Minore, dove i Giovani Conciliari hanno potuto 

scegliere di approfondire uno tra i grandi temi 

proposti dai vari relatori: Lavoro e Festa, Scuola e 

Tradizione, Fragilità e Povertà, Cittadinanza e 

Mondialità, Relazioni e Affetti. 

Dopo il Momento di formazione collettivo, gestito 

da esperti del settore, ci siamo divisi nelle varie zone 

parrocchiali per condividere ciò che abbiamo appreso 

e per confrontarci l’un l’altro. 

Infine ci siamo recati nella cappella saveriana 

dedicata a G. M. Conforti per celebrare messa e 

concludere in bellezza la Prima Sessione del Concilio. 

Questo è l’ultimo anno del percorso offerto e 

voluto dal Vescovo per i Giovani delle Parrocchie di 

Parma, ma siamo sicuri che non sarà la fine, bensì 

l’Inizio, di un rinnovato cammino pastorale per tutta 

la nostra Chiesa. Perché ognuno di noi si impegnerà a 

viverlo con entusiasmo e a condividerlo anche al di 

fuori dell’ambiente parrocchiale. E proprio a questo 

proposito vi comunichiamo l’esclusiva! 

La seconda Sessione sarà tenuta proprio da Noi 

Ragazzi e consisterà in un incontro formativo offerto 

a tutto il paese, che si terrà a Marzo, in cui saranno 

invitate tutte le associazioni di Sorbolo e Mezzani per 

far conoscere e condividere la nostra passione. 

Vi aspettiamo! (Andrea, Martina, Irene) 

 

È iniziato il nuovo anno catechistico - Che il seme porti frutto  
 

Domenica 19 Ottobre ha avuto inizio un nuovo anno 

catechistico: Messa alle 9.30 con la consegna del 

mandato agli animatori e ai catechisti e poi, sul 

sagrato, i bambini hanno lanciato i palloncini con i 

messaggi di pace. Grandi e piccini, tutti con il naso 

all'insù, per seguire il volo dei palloncini; i bambini in 

testa avevano un solo pensiero: "Dove andrà a finire 

il palloncino, chi riceverà il messaggio?". E gli adulti, i 

catechisti? Il loro guardare verso l'alto era per 

invocare protezione, per affidare al Signore la 

"semina" dell'anno. 

A proposito di semina. I bambini di 4° elementare, 

che stanno facendo il cammino verso la Messa di 

prima Comunione, Domenica 9 Novembre hanno 

seminato il grano. Sulla piazza hanno formato un 

grande cerchio e poi con entusiasmo, da bravi 

seminatori, ad uno ad uno hanno deposto i chicchi 

nel terreno preparato dentro grossi vasi posti al 

centro del cerchio. Con tanta trepidazione e pazienza 

 

 

aspettano che il seme germogli, che diventi spiga, poi 

farina e infine pane che ci nutre. Nella semplicità di 

questo pane, Gesù si fa cibo per noi. 

 
Variazione nell’orario della Messa feriale del 
mattino, chiesa parrocchiale di Sorbolo 
 

Dal 1° Gennaio 2015, la Messa feriale del mattino 

sarà sempre alle ore 8, dal Lunedì al Sabato. 



L’Asilo Monumento ha festeggiato 80 anni di attività  
Una scuola di vita per i sorbolesi 
 

 
 

“Memoria significa andare alla fonte mentre si cerca 

il senso, immergercisi e poi procedere con sicurezza 

verso una direzione.” 

Queste parole di papa Francesco tratte da 

“Disciplina e Passione, le sfide di oggi per chi deve 

educare”, ci hanno ispirato e guidato nell’organizzare 

la giornata commemorativa del nostro 80° di 

fondazione, il 9 Novembre scorso, ma soprattutto è 

quello che quotidianamente cerchiamo di tenere 

presente nella nostra scuola per rispettare il 

testamento spirituale dettato dai nostri nonni che 

hanno lasciato in eredità al paese l’Asilo Monumento. 

 Inaugurato il 4 Novembre 1934 e dedicato ai 

caduti sorbolesi della prima guerra mondiale, l’asilo 

svolge ancora oggi l’importante ruolo educativo per il 

quale fu pensato, voluto e realizzato per iniziativa del 

comune, della parrocchia, delle associazioni 

patriottiche di Sorbolo e dai sorbolesi tutti, allo scopo 

di “preparare una sana educazione morale e civile ai 

bambini delle future generazioni. […] Esso deve 

significare ai contemporanei e ai posteri la 

gratitudine civile di Sorbolo verso i combattenti suoi 

figli che furono una testimonianza eroica per il 

proprio paese” (dal discorso inaugurale). 

Scuola paritaria di ispirazione cristiana, è stata 

gestita fino al 2003 dalle suore Figlie di Maria 

Missionarie, che nel 1934 trasferirono nella nuova 

sede, grazie al parere favorevole del parroco e del 

vescovo, l’allora asilo parrocchiale istituito nel 1909.  

Nel pieno rispetto della volontà dei fondatori, 

l’art. 2 dell’attuale statuto ha recepito lo spirito laico 

e lo spirito cristiano, e i progetti educativi tengono 

conto delle nostre origini promuovendo una cultura 

pedagogica ispirata ai valori della fede cattolica. 

L’asilo quindi è, e continua ad essere, patrimonio 

della comunità sorbolese e potrà continuare la sua 

attività, con lo spirito e le modalità attuali, solo se i 

membri della comunità stessa (comune, parrocchia, 

soci) si faranno parte attiva per mantenere l’ente 

vitale. 

Il nostro futuro di comunità educante è fondato 

quindi saldamente sulle radici della nostra storia. I 

grandi valori del passato non possono semplicemente 

essere ereditati, vanno fatti nostri e rinnovati; per 

questo non vogliamo fare solo qualcosa di più 

rispetto agli altri, vogliamo fare qualcosa di diverso 

facendo vivere l’esperienza scolastica in modo 

originale, cercando di interpretare il giusto significato 

di educazione. 

 

CASALTONE - La festa di Cristo Re 
 

Domenica 23 Novembre, festa di Cristo Re. 

“Alla fine di tutto, ciò che conta veramente è 

l’amore dato e l’amore ricevuto. Sulla bilancia di Dio, 

le opere buone pesano molto di più dei nostri peccati. 

Bisogna imparare ad avere lo sguardo di Dio, gli occhi 

di Dio. Dare un po’ di pane a chi ha fame, un bicchiere 

d’acqua a chi ha sete, un sorso di vita... 

 Apparentemente sono tutte piccole cose, ma in realtà 

sono immensamente importanti, perché in quel 

povero, in quell’affamato, in quel malato, in quel 

carcerato c’è Gesù stesso”.  

Questi sono alcuni dei pensieri con cui Don Renato 

durante la celebrazione eucaristica, ci ha fatto 

riflettere sulla Parola di Dio, perché diventi vita.  

Gesù è un re completamente diverso da quelli che 

conosciamo: si è incarnato per condividere la nostra 

umanità e il suo trono regale è la Croce con cui ci ha 

salvati. 

Con la celebrazione di Cristo Re si conclude l’anno 

liturgico, e dalla domenica successiva inizierà 

l’Avvento. In questo tempo di preparazione al Natale, 

meditiamo profondamente sulla Parola di Dio e 

cerchiamo di mettere in pratica ciò che ci dice. 



ENZANO  
 

RICORRENZA DEL 4 NOVEMBRE - RICORDO DEI 
CADUTI IN GUERRA 

 
 

Come avviene ormai da diversi anni, Domenica 9 

Novembre abbiamo ricordato tutti i caduti in guerra, 

specialmente quelli di Enzano. Oltre alla comunità 

parrocchiale, erano presenti il sindaco e il 

vicesindaco, il gruppo Alpini di Sorbolo e 

rappresentanti dell’ANPI e AVIS. 

Dopo che la banda ha eseguito alcuni inni, il 

sindaco ha rivolto un pensiero a chi ha dato la vita 

per la libertà e a noi che siamo chiamati al ricordo e a 

custodire questo bene così prezioso. Avvenuta la 

deposizione della corona, si è svolto un breve 

momento di preghiera, al termine del quale don 

Franco ha benedetto le lapidi. 

A seguito dei lavori di sistemazione interna della 

chiesa, le due lapidi sono state posizionate 

all’esterno, sulla facciata sud dell’edificio, 

provvedendo a impermeabilizzarle e riprendendo le 

scritte che ormai erano sbiadite.  

Mantenere vivo il ricordo e la preghiera per tutte 

le persone che hanno dato la vita per la patria e la 

libertà è più che doveroso, così come impegnarci nel 

nostro piccolo ad essere aperti all’incontro e al 

dialogo per conservare la pace.  

MADONNA DELLA CONSOLATA 

È stata acquistata una statua della Madonna della 

Consolata che verrà benedetta a Dicembre e poi 

inviata in Argentina in una parrocchia in fase di 

costruzione.  

Vuole essere segno di vicinanza e solidarietà a chi 

è più povero di noi. 

FRASSINARA - comunità piccola che si rinnova  
 

Frassinara, la più piccola comunità della Nuova 

Parrocchia di Sorbolo, dove da sempre la sua gente 

dimostra di avere un forte legame con la sua chiesa e 

il suo parroco, attualmente Don Renato Calza, che sa 

catalizzare, attorno a questo piccolo centro di culto, 

fedeli provenienti anche dal circondario. 

Naturalmente con un numero così esiguo di 

parrocchiani diventa difficile formare gruppi di lavoro 

a sostegno della catechesi pastorale o di 

partecipazione ad attività connesse. 

La nostra piccola chiesa, da sempre ben 

conservata nel tempo, è stata recentemente abbellita 

rendendo più decorosa l'area esterna ma soprattutto 

rinnovando gli arredi per la celebrazione eucaristica 

(restauro del vecchio altare, mensa per la 

celebrazione, l'ambone e la sede del celebrante). 

Tutto questo è stato possibile grazie alla volontà e 

passione per l'arte del nostro parroco Don Renato e 

alla generosità di tanti, che la nostra comunità 

ringrazia anche nella preghiera domenicale.  

Il richiamo che questo luogo di preghiera esercita 

su fedeli non residenti è anche dovuto al fatto che in 

questa chiesa ha iniziato il suo percorso di fede 

cristiana San Guido Maria Conforti, grazie alla 

contiguità con Casalora, casa natale di questo santo, 

che da ragazzo vi si recava a pregare, coltivando 

quella vocazione spirituale missionaria, portando 

successivamente la sua parola e la sua opera nei 

luoghi più sperduti in giro per il mondo.  

Il nuovo percorso intrapreso all'interno della 

Nuova Parrocchia servirà anche da stimolo per 

vincere quella titubanza in un contesto di persone 

operose ma poco propense ad esteriorizzare i propri 

sentimenti e fare un cammino di fede insieme. 

 

 

 

Domenica 14 Dicembre - festa per don Pesci 

Per celebrare il suo compleanno e i suoi oltre 40 anni 

quale pastore della nostra comunità 

Ore 15 al Virtus: proiezione 

foto e diapositive dei 42 

anni di don Pesci a Sorbolo. 

Ore 17 in Chiesa: solenne 

Celebrazione Eucaristica. 

 


